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Oggi Juve, Perugia, Napoli e Inter in campo per le partite di ritorno del secondo turno 

Coppe: en plein per le italiane ì 7 
Oggi si giocano gli Incontri di ritorno delle Coppe euro

pee di calcio. Com'è noto sono quattro le squadre Italiane 
rimaste In lizza. La Juventus In Coppa delle Coppe, l'Inter, 
11 Napoli e 11 Perugia In Coppa UEFA, mentre l'Udinese è 
Impegnata In trasferta nella Mitropa Cup, contro 1 ceco
slovacchi del Cheb (ore 14.30). In Coppa del Campioni non 
figura nessuna compagine italiana. Il Milan venne, infatti, 
eliminato al primo turno dai portoghesi del Porto. Gli in
contri si giocheranno tutti e quattro in Italia. La Juve ospi
ta i bulgari del Beroe (ore 20.30), che all'»andata» aveva
no vinto 1-0; il Napoli era stato battuto per 2-1 dal belgi 
dello Standard di Liegi, mentre Inter e Perugia avevano 
pareggiato con lo stesso punteggio (1-1). rispettivamente con 
i tedeschi del Borussia e l greci dell'Aris di Salonicco. Al 
San Paolo si giocherà alle 14,30 (esclusa la diretta. TV), a 
San Siro alle 20.30, al «Curi» alle 20,30. 

C O P P A DEI C A M P I O N I 
Detentorc NOTTINGHAM (Inghilterra) 

Ottavi di finale Andata Ritorno 

Amburgo (Rft) • Dinamo T. (Ursa) 3 1 
Celtlc (Se) • Dundalk (I.N.) 3-2 
Porto (Port. - Real Madrid (Sp) 2-1 
Vajle (Dan) • Hajduk (Jug) 0-3 
AJax (Ol) - Omonia (Cipro) 10-0 
Dinamo Berlino (Rdt) - Servette (Svi) 2 1 
Dukla Praga (Cec) • Strasburgo (Fr) 10 
Nottingham (Ingh) • Argei (Rom) 20 

Oggi 

C O P P A D E L L E C O P P E 
Detentorc BARCELLONA (Spagna) 

Ottavi di finale Andata Ritorno 

Arsenal (In) - Magdeburgo (Rdt) 2-1 Oggi 
Aris Bonnavole (Lus) • Barcellona (S) 1-4 » 
Panionlo» {Gr) • Goteborg (Sve) 10 » 
Lok Koslce (Cec) - Rljeka (Jug) 2-0 » 
Uantes (Fr) • Steaua (Rom) 3-2 > 
Dinamo Mosca (Urss) « Boavista (Port.) 0-0 » 
Beroa (Bui) - JUVENTUS (It) 1-0 > 
Valencia (Sp) - Ranger» (Se) 1-1 » 

Juve in allarme: senza 
Bettega contro il Beroe 

L'attaccante in forse per una caviglia malconcia — Quiz Marocchino-Fanna 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Roberto Bettega 
figura in formazione ma so
no in tre a stringersi nelle 
spalle: Trapattoni, il quale 
dice che Bettega deve scen
dere in campo anche con la 
gamba al collo. Il medico, La 
Neve, il quale crede più nei 
miracoli della volontà the 
non in quelli delia medicina 
e Bettega che ha ancora la 
caviglia destra gonfia r si 
consola spiegando che e a 
gamba sinistra la sua lampa 
di lancio, cioè è su quella 
che « spinge » per salire. 

Il morale è basso per la 
figuraccia dell'Olimpico e il 
più incavolato di tutti è Ver-
za che coinvolgendo tutti 1 
giornalisti nel suoi giudizi 
(che non hanno tanto il di
fetto ài essere pepati quanto 
quello di essere generici) ri
schia di vedere diminuire la 
cerchia dei suol amici (o 
presunti tali). 

In confronto alla formazio
ne che nell'andata a Stara 
Zagora perse per un rigore, 
messo a segno da Stoianov 
a 8 minuti dalla fine, si re
gistrano alcune variazioni. La 
assenza di Cabrini (ingessa

to, ne avrà per un mese 
circa) riporta Gentile a ter
zino sinistro (finalmentel) 
mentre a Strada Zagora ave
va giocato stopper a guardia 
del capitano bulgaro Petkov. 
Brio che. Invece, aveva gio
cato libero (era assente Sci-
rea) giocherà stopper Davan
ti l'unica variazione dovreb
be vedere Marocchino (o Fan-
na) al pasto di Virdis. 

E' passibile che Trapattoni 
pensi a una mossa a meta 
partita, magari per specula
re sulla fatica dell'avversa-
rio (un inserimento di Pan
na all'ala tìestra e Caus'o 
sulla sinistra) ma molto è le 
gato all'andamento della ga
ra. I bulgari (lo diceva anche 
Zoff ieri, dopo l'allenamento) 
non scenderanno con un cate
naccio premeditato, ma se la 
Juventus schiaccerà l'avver
sario nella sua metà campo 
il catenaccio si aggrumerà 
da solo, automaticamente e 
allora si rischierà di non pas
sare e Brio aggiungeva « ini-
zieranno 1 fischi e tutto di
venterà difficile perchè la 
fretta è sempre cattiva consi
gliera ». 

Domenica prossima c'è l'In
ter, a San Siro, e la Juven

tus avverte che per quest'an
no potrebbe anche concluder
si il discorso-scudetto, sicché 
rimanere a galla in Coppa 
è lndispensabil per non strac

ciare completamente una sta
gione che pare nata storta. 
Tutti sono convinti di passa
re il turno perchè a Stara 
Zagora non sono rimasti im
pressionati dal collettivo .1el 
Beroe ma l «senatori» dif
fidano delle partite facili, 
Trapattoni pur toccando... 
ferro ha ricordato che l rigo
risti (dopo l supplementari) 
dovrebbero essere Cuccured-
du. Causto. Tardelli. Virdis e 
Verza. 

I bulgari, giunti in matti
nata, si sono allenati ieri po
meriggio, al « Combl » 9 a 
guardarli sembravano in 
piena salute: l'ultima partita 
del campionato bulgaro li ha 
visti violare li campo del Pi-
rin a Blagoevgrad per 4 a 
2 e balzare al terzo posto 
in classifica. Il portiere Ko-
stov ha parato un « rigore ». 
Per far comprendere l'Impor
tanza che i bulgari danno al
la sfida di stasera è utile ri
cordare che l'allenatore del 
Beroe. Ivan Tanev, ha nega

to a Tackov (il Bearzot tìel-
la Bulgaria) ben cinque gio
catori per risparmiarli e te
nerli « freschi » per la coppa. 

Dopo l'espulsione di stopper 
Mincev e la sua conseguente 
squalifica il Beroe, in con
fronto all'andata, presenterà 
nel ruolo di stopper il terzi
no Mitkov. che a sua volta sa
rà sostituito da Belcev. 

Nello Paci 

Dopo la settima di basket cantorini soli in vetta 

Nel «giorno-Gobetti» 
una grande Grimaldi 

I torinesi, dopo aver fermato la Sinudyne, sono andati a vincere 
addirittura a Varese con l'Emerson - Anche la Canon sola in A 2 

Così 
J U V I 

Zol f 
Cuccureddu 
Gent i l * 
Furine 
Brio 
Scirea 
Causio 
Tardelli 
Bettega 
Verza 
Marocchine 

in campo 
BEROE 

1 Kostov 
2 Belcev 
3 Dimitrov 
4 Mitkov 
5 lllev 
6 Naidenov 
7 Stoianov 
8 Lipeskl 
9 Pelrov 

10 Petkov 
11 Stetanov 

A R B I T R O : Oaller (Sv inerà ) 

COSI* LA Q U A L I F I C A Z I O N E 

1 bianconeri accedono ai quarti 
di tinaie ae vincono con due goal 
di icarto ( 2 - 0 . 3 - 1 , 4 - 2 , ecc. ) ; 
Sa I 9 0 ' finiscono 1-0 ai va al 
•upplementar 
rigori . 

• d eventualmente al 

COPPA UEFA - Incontri di ritorno fra le mura amiche: al «Curi» (20 ,30 ) , al San Paolo (14 ,30) e a San Siro (20 ,30 ) 

Perugia-Aris, Napoli-Standard, Inter-Borussia 
Mentre umbri e nerazzurri partono da pareggi per 1-1, i partenopei avranno un compito più delicato dovendo rimontare Pl-2 dell'andata 

• BADIANI 

Vinicio 
recupera 
Badiani 

Dal nostro inviato 
SAIA DOMIZ1A — Antichi 
dubbi, nuovi timori e improv
visi turbamenti agitano 11 
Napoli. Nell'inquietudine, tra 
sussurri e grida, trascorre la 
vigilia dell'intempestivo e 
impegnativo retour - match 
con lo Standard Liegi di Cop
pa UEFA. Nel romitaggio di 
Baia Domizia, Vinicio è giù 
di corda. Con una squadra 
decimata dalle squalifiche, 
Vinicio, cerca di risolvere gli 
ultimi rebus. Rientrerà Ba
diani. debutterà Vincenzo 
Marino. 18 anni, terzino 

La panchina si trasforme
rà in passerella per i « pri
mavera »: con Fiore, gli im
berbi Raimondo Marino. Mu-
sella. Cozzella e Volpecina. 
Dimenticando proclami, 11 
tecnico brasiliano fa leva 
sulla moderazione, a Ci ser
t e !I goal — dice — ma non 
dobbiamo far confusione per 
farlo ». 

Non si contano gli sforzi 
per riportare la perduta sere
nità nell'ambiente. Corso, at
traverso una telefonata, rin
nova a Vinicio i sensi della 
sua amicizia. «Non c'è stato 
niente da chiarire — rivela 
il tecnico della primavera —. 
Seno solo dispiaciuto per cer
te chiacchiere messe In giro». 

Sul e giallo » della panchina 
di Vinicio devastata, il vice 
presidente Brancaccio forni
sce la versione della società. 
«La panchina — spiega — a 
causa del vento si ruppe du
rante Napoli-Avellino. tanto 
che io stesso tentai di fare 
qualcosa — e dalle tribune 
qualcuno lo avrà notato — 
per farla restare in piedi. Il 
vento della notte ha poi pro
vocato il resto» E" una ver
sione credib'le. ?rv;-attmto in 
relazione alle difficoltà non 
Indifferenti che esistono per 
rageiuneare, nrn solo di no! 
te. il campo Tutto tranquillo 
sulla spenda opposta. Lo 
Standard è sicuro di farce-
la. il clima è vacanziero. Top 
serret. però la formazione. 

Marino Marquardt 

Così in campo 
NAPOLI 

Castellini 
••Itosi 
Tctier 
Caponi* 
Fciiarìo 
Badiani 
Agostinelli 
Lucido 
Damiani 
Improta 
Marino 
ARBITRO: 

STANDARD 
1 Prendhomme 
2 Geret» 
3 Renfuin 
4 Garot 
5 P>oel 
6 Riessere 
7 Voordekert 
B Crai 
9 editi ©em 

10 SiaiinriitatOfl 
11 Riedl 

Prokop (RDT) 

COSI' LA QUALIFICAZIONI 
I partenopei pittano il turno 

con un successo dì mitur* (1 -0 ) . 
I l pari qualifica i belgi, cui batta 
«neh* perder* par 1-2, 4-3, ecc. 

# BECCALOSSI 

Beccalossi 
soltanto 

in panchina 
Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Tor
na l'Inter In versione euro
pea e dà appuntamento a 
tutti per questa sera (ore 
20.30) sul palcoscenico di San 
Siro. C'è da completare il di
sbrigo di alcune formalità 
nei confronti del Borussia di 
Moenchengladbach dopo il 
pareggio per M costruito 
quindici giorni or sono. Ov
viamente il pronostico è tut
to per la giovane armata di 
Borsellini 

Stasera, nel concedere la 
replica ai tedeschi di Mayn-
ckes. Bersellini non potrà af
fidarsi a Beccalossi come in
vece avrebbe avuta in animo. 
C'è la caviglia destra del gio
vanotto bresciano che scric
chiola e domenica a San Si
ro è attesa la Juve. Meglio 
non rischiare dunque. «Bec
calossi — dice Bersellini — 
va migliorando lentamente. 
Ieri, ad esempio. Tho sottopo
sto ad accelerazioni improvvi
se e a scambi di velocità. Si 
è mosso cosi cosi, facendo 
gualche smorfia di sofferen
za. Diciamo che preferisco re
legarlo in panchina ,per ri
schiarlo soltanto in caso di 
necessità estrema. Purtroppo 
questo è un contrattempo che 
mi infastidisce. Tutti cono
scete l'importanza di Becca
lossi nei nostri schemi. Due 
settimane fa, a Moenchen
gladbach, lo arerò tenuto vo
lutamente in disparte per 
evitare che mi incappasse in 
una squalifica. Fortuna che 
abbiamo pareggiato». 

Senza Beccalossi sarà dun
que un'Inter diversa. Dicia
mo un'Inter capace di medi
tare attraverso i piedi di Ca
so. forse più ragionatrice. II 
personaggio di questo inter
mezzo europeo a San Siro è 
indubbiamente Franco Pan-
cheri. classe 1958. terzino. 
Pancheri è di Travagliato. lo 
stesso paese del bresciano che 
ha dato ì natali ai due Ba
resi. Vedremo se sarà all'al
tezza dei suoi due compagni. 

Alberto Costa 

Così in campo 
INTER BORUSSIA 

Bordon 1 Kneib 
Canuti . 2 Schalfer 
Pancheri 3 Fle*r 
Patinato 4 Hannes 
Mozzini S Klinkhammar 
Bini 6 Schafer 
Caao 7 Del Maya 
Marini B Rulik 
Altoballl 9 Nickel 
Orlali 10 Nieltan 
Murano 11 Ltenen 
ARBITRO: Patatai (Ungheria) 

COSI* LA QUALIFICAZIONE 
I nerazzurri pattano il fumo 

te vincono • • • chiudono a rati 
inviolato 

• BAGNI 

Bagni 
deciso a 
ripetersi 
Nostro servizio 

PERUGIA — Per Castagner. 
tecnico biancorosso, la parti
ta di ritorno della Coppa 
UEFA contro i greci dell'Aris 
di Salonicco (ore 20.30) pote
va essere una tranquilla pas
seggiata dopo 1*1-1 dell*« an
data ». Le contemporanee 
squalifiche di Casarsa e Del
la Martira si sono aggiunte 
all'indisponibilità di Vannini 
e De Gradi, ed è per queste 
ragioni che il confronto appa
re molto più delicato del pre
visto. 

Silvano Ramaccionl. diret
tore sportivo del Perugia, ap
pare comunque tranquillo e 
fiducioso: «Al limite ci ba
sterà anche uno 0-0, ma cre
do fermamente che i ragazzi 
che sostituiranno i titolari 
non li faranno rimpiangere. 
Zecchini. Tacconi e Goretti 
sono, oramai, più che collau
dati per impegni probanti. 

Salvatore Bagni, che con la 
bella prestazione dell'ultima 
domenica' di campionato a 
Pescara ha dato un colpo di 
spugna alle polemiche che lo 
vedevano al centro di un ma
linteso con Castagner. sem
bra caricato a dovere: « Il 
goal che ho realizzato al
l'"Adriatico" è stato sicura
mente un bel trampolino per 
la riacquistata fiducia nelle 
mie possibilità Con il tecnico 
c'è stata soltanto una incom
prensione dovuta ad alcuni 
giornalisti che hanno travi
sato le mie e le sue parole. 
Ora è tutto a posto. Per rAris 
credo che ci sta ben poco da 
sperare, se giocheremo come 
nel primo tempo a Pescara. 
Tuttavia l'avversario è scor
butico e dato che non ha nul
la da perdere potrebbe anche 
dimostrarsi temibile». 

Alla vigilia di questa par
tita nel clan biancorosso re
gna la serenità, come la si 
può arguire dalle parole di 
Ramaccioni e Bagni e il pas
saggio al terzo turno appare 
quasi scontato. 

Guglielmo Mazzetti 

Così in campo 
PERUGIA ARIS 

Malizia 1 Patziaras 
Nappi 2 Mokalis 
Ceccarinl 3 Palla» 
Frosio 4 Vcnoa 
Zecchini 5 Firoa 
Dal Fiume S Cai* 
Bagni - 7 Zindro* 
Batti , S Vahit 
Rotti 9 Anananiadit 
Goretti 10 Ola 
Tacconi 11 Semertxidft 
ARBITRO: Chrittov (Cecotlov.) 

COSI* LA QUALIFICAZIONE 
I perugini pattano il turno te 

vincono * a* chiudono a reti in
violale. 

C O P P A D E L L ' U E F A 
Delantora: BORUSSIA (RFT) 

Sedicesimi di finale 
. Dundoa (Se) - Dlosgyor (Ung) 0-1 
Borussia M. (Rft) - INTER (it) 1-1 
Aarhus (Dan) • Bayern (Rft) 1-2 
Stella Rossa (Jug) • Karl Zoiss (Rdt) 3-2 
Grasshoppers (Svi) - Ipswich (Ing) 0-0 
Zbrojovka (Cec) - Keflavlk (Ir) 3-1 

PSV Eind. (Ol) • St. Etienne (Fr) 2-0 
Sporting L (Port. - Kaisersiauter (Rft) 1-1 
Aris (Gr) • PERUGIA (It) 1-1 
U. Cralova (Rom) • Leeds (Ingh) 2-0 
Dinamo Dresda (Rdt) - Stoccarda (Rft) 1-1 
Banik Ostava (Cec) • Dinamo K. (Urss) 1-0 
Dinamo Bucar. (Rom)-Eintracht (Rft) 2-0 
Lokomotiv Sofia (Bui) - Monaco (Fr) 4-2 
Standard Liegi (Bel) - NAPOLI (It) 2-1 
Feyenoord (Ol) - Malmoe (Sve) 4-0 

Andata Ritorno 

Oggi 

In Norvegia giocatore 
ceduto per un pasto 
OSLO — In polemica con la 
continua escalation delle cifro 
pagato per l'acquisto di calcia
tori in Norvegia (in barba al 
fatto che il calcio norvegete 
• i qualilica per non proletsio-
nitta), una squadra di quarta 
divisione ha « venduto » un 
giocatore per un... pasto. 

« Non vogliamo che il mar
cato calcistico norvegete impaz
z i l a », ha tpiegato John Erik-
•en. presidente del Cartherud, 
nell'annunciare il trasferimento 
del centrocampista Erling Chri-
atophersen all'ldrettsforening di 
terza divisione. La squadra di 
Stavanger ha accertato di • pa
gare » al Cartherud una botti
glia di latte, una fetta di pa
ne, quattro di prosciutto, due 
pomodori • un pacchetto di 
burro. 

e Non abbiamo voluto soldi 
per Christopherten — ha detto 
Eriksen — ma vale di eicuro 
un pasto e lo inviteremo a ban
chettare con noi ». 

C'è voluta la settima gior
nata del campionato di ba
sket per trovare finalmente 
una sola squadra a punteggio 
pieno e in testa ulla classifi
ca di Al. Dunque le grandi, 
partite in quadriglia, ridotte 
poi a terzetto e infine a una 
coppia, hanno adesso trovato 
la loro capofila: questa Ga-
betti, tanto cambiata m esta
te (per qualcuno, anzi, inde
bolita), coti Un nuovo allena
tore reduce dalla città capita
le della Repubblica, ma 
« purgatorio » del basket 
nostrano. guarda tutti dall'al
to dei suoi 14 punti e pro
mette di andar lontano. 

Gran merito ai canturini, 
giunti in vetta proprio nel 
giorno della « vacanza roma
na » con la cenerentola Eldo-
tado, ma un evviva, soprat
tutto, alla formidabile Gri
maldi, che in una settimana 
si è tolta lo sfizio di battere 
a Torino i campioni della Si
nudyne e di superare a Vare
se i superassi dell'Emersoti. 
Da un po' andavamo dicendo 
di tener d'occhio i ragazzi di 
Gamba e adesco li ttovi<rno 
senza stupore a ridosso delle 
prime: stavolta, avendo già 
parlato del formidabile tiru-
matti e di Grodtowulsktj. una 
nota particolare bisogna ri
sei varia a Sacchetti, ala ven-
tiseienne (m. ISfì). che si è 
addirittura permesso di *i<fi-
re domenica ti miglior reul'z-
zatore dell'incontro con 26 
punti (4 su 4 dalla lunett i. ? 
su 10 da fuori e 4 su 5 da 
sotto). 

A conferma della forza dei 
torinesi (che l'hanno batt'tta 
10 giorni fa), la Sinudyne ha 
surclassato nello scontro di
retto la Billy. I milanesi ce 
l'hanno messa tutta, mi la 
strapotenza dei campioni sot
to i tabelloni ha chiuso rapi
damente il discorso (Cos'C FÌ 
è divertito un sacco m-2tte,i-
do in carniere 35 punti>. 

Della vetta resta da pi elì
dere in considerazione !a 
nuova bella prova dell'Ani-
goni andata a vincere ^on la 
Superga a Mestre. Ancae i 
ragazzi di Pentassuglia snno 
da tener d'occhio, visto che 
continuano a mettere in 
mostra un ottimo Brunamon-
ti e un Sojourner che è al 
vertice nelle classifiche delle 
stoppate e dei rimbalzi. 

Delle altre, sempre bene la 
Jollycolomhani. vincitrice a 
Pesaro sulla Scavolini, e In 
Pintinox che in casa ha rego
lato con disinvoltura l'Anto
nini. In coda sempre più 
buio il futuro dell'Eldorado 
(squadra incapace di difen-
dere), mentre l'Acqua Fabia. 
pur sconfitta a Milano (i 
primi due minti per l'Arturo 
18), ha i mezzi per Urani 
un po' più su in classifica, 
purché non perda altri colpi 
almeno in casa propria. 

Anche in A2 ci sono novità 
in vetta, con la fortissima 
Canon (vittoria di mis.ra 
sulla Mobiam) finalmente so
la al comando. Come da vto-
nostico ha ceduto la Paqnos-
sin, finora imbattuta: aveva
mo detto domenica che i go
riziani non potevano conti
nuare a puntare tutto e solo 

| su Pondexter, ma McGregor 
non deve pensarla tosi, visto 
che a meta del primo icti'iio, 
con i suoi largamente in te
sta, ha messo dentro tutte le 
riserve affianco del fortissi
mo americano; risultato, il 
Mecap rimonta tutto lo svan
taggio e vince poi in carroz
za. Come dire, anche i 
«coach» americani possono 
andare nel pallone. 

Ora la Pagnossin deve t'are 
attenta perché incalzano Mo
biam, Mecap e Liberti, -jtito-
riosa quest'ultima sul Rovi
go. Non incalza più, invece, il 

Serie B: vola II Como e si infittisce il gruppo di testa 

Il Taranto in ripresa 
Grosso passo avanti del Vicenza - Punto utile per la Sambenedeftese e ripresa del /Mafera 

Mennea: «Impresa 
sportiva dell'anno» 

MILANO — Pietro Mennea, Roberta Felotti, Lorenzo Zanon, 
Sergio Santimaria sene gli «uteri delle « imprese sportive del
l'anno », secondo i giornalisti componenti la giurie dei trofeo 
Hurlingham, che ripropone annualmente all'attenzione del pub
blico i protagonisti di imprese atletiche tecnicamente singolari 
e straordinarie. Per il 1*7?, i trofei sono stati così assegnati: 
a Pietro Mennea realizzatore di una serie di record culminata 
con quello mondiale dei 2M metri • Citta del Messico; • Ro
berta Felotti, nuotatrice che ha ottenuto il limite europeo dei 
15M metri che gi i fu di Novella Calligaris; a Lorenzo Zanon, 
quarto pugile italiano che ha conquistato il titolo europeo dei 
massimi; a Sergio Santamaria, giovane ciclista vincitore del 
Gran fondo d'Italia, una corsa di 67I chilometri che ha ricon
dotto il ciclismo alle soglie della sua leggenda. Il premio 
eAddlo allo sport» è stato assegnato per il 1t7f • Gianni Rivera. 
NELLA FOTO: Mennea. 

Il Como continua a dettar 
legge (ma questo Genoa che 
becca in trasferta per la ter
za volta e sempre nella ri
presa dopo aver dimostrato 
di saperci fare nei primi 45' 
non ha per caso difficoltà 
di tenuta e mancanza di fon
do?) e il Vicenza, profittan
do del fatto che Atalanta e 
Palermo si sono danneggiate 
a vicenda e che il Monz* si 
è fatto bloccare in casa .lai 
Taranto. s'inserta al secondo 
posto- in coabitazione con i 
siciliani anche se la m e l a 
inglese differenzia 'e prime 
tre (Como più 1, Palermo ù. 
Vicenza meno I). ET quel:a 
del Vicenza, in fondo, l'uni
ca novità di rilievo In clas
sifica dopo l'ottavo Uimo. a 
conferma che quella di do
menica è stata una giornata 
di risultati regolari •'final
mente!), t an te che si sono 
registrati ben sei pareggi fra 
cui cinque 0 0. Si ha l'im
pressione, cioè — ma per il 
momento è solo un'impressio
ne — che, dopo la saraban
da dei primi turni, il cam
pionato cadetto stia per ri
trovare il suo equilibrio. 33 
la conferma viene dall'alta 
classifica dove, fatta eccezio
ne per il Como che sta fa
cendo corsa a sé, il gruppo 
delle contendenti si va facen
do sempre più fitto, atteso 
che, dietro la capolista, ol
tre a Palermo, Vicenza, Mon
za. Atalanta e Bari, ora t>\ 
possono comprendere nel lot
to anche Spai e Ctìs^na vi
sta la regolarità e la posi
tività dei risultati. 

Intanto nelle retrovie «i re
gistra qualche sussulto desti
nato forse a sommuovere, 
quanto prima, le acque. Ad 
esemplo il pareggio del Bre
scia a Sambenedetto (ed un 
pareggio che va stretto alla 
squadra di Simonl) induce a 
credere che la squadra lom
barda sia in grado di uscire 
dal tunnel della profontVi cri-
ai che l'ha afflitta. D'altro 

canto il secondo consecutivo 
successo del Matera confer
ma che la simpatica squadra 
lucana ha fugato i timori sul 
suo conto affiorati in seguito 
alla lunga serie di sconfitte. 
Notevole, anche, la ripresa 
del Taranto, che sta final
mente cogliendo i primi frut
ti di un rafforzamento che. 
per la verità, aveva lasciato 
sperare in qualcosa di più. 
Il Taranto, ad ogni buon con
to. deve essere atteso ad al
tre prove prima di poter c-
mettere un giudizio definitivo. 

Una certa Involuzione, in
vece. si registra da parte 
della Ternana. Va. peraltro, 
considerato che gli umbri 
hanno giocato cinque partite 
fuori casa su otto. E si trat
ta di un handicap non da 
poco. Brodino, infine, per la 
Samb. che, tuttavia, resta In 
posizione assai critica e con 
un bilancio assai sconfortan
te in questo primo scorcio 
del torneo (nessuna vittoria, 
due pareggi e sei sconfitte). 
Se la squadra adriatica non 
si riprenderà al più presto 
saranno davvero guaì grossi, 
tenuto conto che ha già quat
tro punti di distacco dalla 
quint'ultima. un cVstacco non 
incolmabile ma certamente 
difficile da annullare, anche 
se la strada da percorrere 
è ancora lunghissima e c'è 
tempo per rimediare. 

Carlo Giuliani 

Oggi la Lazio 
di scena a 

Campagnano 
ROMA — Ossi pomerteeio (ore 
14.45) la Leii© disputerà une 
partita amichevole a Cempenna
no, contro la locale «quadra che 
partecipa al campionato di pro-
moiione. Levati che manderà in 
campo la formazione mifjiore, cer-

j cherè lumi per le formazione da 
mandare in campo contro il Po
etare. 

Bancoroma, che è incappato 
nella seconda sconfitta rata-
litiga consecutiva ad opera 
della modesta Mercury: evi
dentemente nella squadra di 
Paratore qualcosa si è incri
nato. Dietro, sempre più de
ludente la Sarila (stavolta 
sconfitta in casa ad opera 
della Hurlingham), mentre 
salgono la Postalmobili (vit
toria sul Diario) e la Honky 
che è andata a vincere a Ca
gliari. 

Fabio de Felici 

« Vertice » alla Regione Lombardia 

Violenza negli stadi: 
dialogo difficile 

fra sport e politica 
Non sì è riusciti a formare un gruppo di lavoro 
misto - Stamane nuova riunione in prefettura 

GIANNI RIVERA SANDRO MAZZOLA 

MILANO — Sotto accusa 1 partiti e le Istituzioni: la 
violenze negli stadi, gli assalti alle cancellate, le intol
leranze. perfino il morto di Roma non sono problemi 
nostri — dicono gli « sportivi » —, sono problemi del 
« politici », sono loro a dover dare risposte precise. 

« Ci hanno sempre dato pochi soldi — ribadiscono. — 
Lo sport in Italia serve soltanto a rimpinguare le casse 
dello Stato. Se la vedano loro, adesso. Noi abbiamo le 
nostre regole che vanno bene. La nostra giustizia è l'unica 
alla quale ci possiamo affidare». Sfumatura più sfuma
tura meno, è questo il giudizio dei dirigenti delle squadre 
di calcio Inter e Milan e del Comitato provinciale del 
CONI di Milano sul malessere che attraversa II mondo 
del calcio. 

E così l'incontro promosso dalla Commissione per la 
criminalità della Regione Lombardia con l'intento di sta
bilire forme di collaborazione tra enti locali, autorità, 
rappresentanti delle società sportive e giornalisti di diverse 
testate si è trasformato in un dialogo tra sordi. I punti 
di contatto sono rimasti indefiniti, appelli e inviti sono 
caduti letteralmente nel vuoto. Tanto che alla fine, di 
fronte alla richiesta di riunire un gruppo di lavoro sul 
problema della violenza negli stadi, tutti si sono defilati. 

Forse non poteva che essere così, dal momento che. 
almeno a Milano, si è trattato del primo tentativo di 
mettere attorno ad un tavolo tutte le parti In causa. 
Certo che il «mondo del calcio e dello sport» (a fianco 
di Mazzola e Rivera sedevano il presidente dell'Associa
zione italiana Milan Club Gianfranco Taccone. Enrico 
Castelli e Gualtiero Zanetti, rispettivamente presidenti 
dei Comitati regionale e milanese del CONI) non ha 
neppure accettato di discutere nel merito alcune proposte 
avanzate da Diofebo Alfieri, presidente della Commissione 
regionale per la criminalità, che aveva chiesto alle società 
calcistiche di migliorare I servizi di sicurezza agli ingressi 
e all'interno degli stadi, di invitare i giocatori ad abban
donare atteggiamenti plateali volti a suscitare incontrol
labili reazioni sugli spalti, magari con Io scopo di pre
determinare l'esito degli incontri, di rivedere il rapporto 
società • circoli dei tifosi. Un invito alla collaborazione 
con le autorità dell'ordine pubblico, ma anche con gli 
enti locali, per affrontare nel suo complesso il problema 
dello sport. 

In realtà, oltre alle dichiarazioni, soltanto formali, 
secondo le quali non si tratta di un esclusivo problema 
di ordine pubblico (repressione delle forze di polizia e 
della magistratura) non si è andati. Mazzola e Rivera 
hanno preferito confermare 11 loro «profondo scetticismo 
sulla possibilità di invertire la rotta » se gli interventi 
si riducono alle sole parole. Altri hanno addirittura par
lato dei fatti di Roma come frutto della casualità, senza 
pensare che è stato proprio il caso a non provocare in 
altri stadi, in tutti questi anni, più gravi incidenti. 

Gualtiero Zanetti: «Nel calcio andrebbe tutto bene 
solo se le leggi fossero davvero applicate. E non è colpa 
nostra se questo non succede». Lo stadio e le società 
sportive sono, dunque, soltanto vittime di una società 
in preda alla violenza. 

Ma come spiegare allora — ha chiesto un giornalista — 
le dichiarazioni rilasciate da allenatori o dirigenti di 
società che diventano vere e proprie incitazioni a forme 
di intolleranza? Perché proprio i club dei tifosi, cosi 
ramificati anche nell'hinterland milanese, spesso diven
tano il luogo nel quale viene sperimentata l'educazione 
all'aggressività vendicativa nei confronti degli «avver
sari ». cioè un filo che collega lo stadio alle tensioni e 
alla crisi della società ? 

La carica di violenza non esplode solo sotto le ban
diere della domenica. Sarebbe stupido sostenere il con 
trario. Ma proprio per questo anche il «mondo del cal
cio» deve fare la sua parte. Il discorso è appena comin
ciato. La commissione regionale riprende i contatti con 
tutte le «parti» per definire una piattaforma di Inter
vento. Stamane, in prefettura. « vertice » di autorità 
pubbliche, responsabili della polizia e dei carabinieri, 
rappresentanti delle società sportive. 

a. p. s. 

Stasera (ore 21) nuova esibizione degli atleti cinesi 

Grande successo di pubblico 
al palazzetto per il « wushu » 

ROMA — Grande successo 
di pubblico ieri sera al palaz
zetto dello sport di Roma per 
ì& prima serata dello spetta-
coilo, organizzato dall'associa
zione Italia-Cina, di arti mar
ziali cinesi. Sulle gradinate 
dell'impianto di viale Tiziano 
sono convenuti oltre tremila 
spettatori, che hanno segui
to ccn il massimo interesse. 
sottolineando con scroscianti 
applausi le prodezze degli atle
ti. le esibizioni che si sono 
esibite nel wushu. una antica 
disciplina nata per l'addestra-
monto militare e poi diven
tata con il passare degli an

ni una manifestazione pretta
mente sportiva e spettacolare. 

In Cina questo tipo di di
sciplina è molto diffuso, tan
to che i primi rudimenti ven
gono insegnati nelle scuole fin 
dall'età di sette anni. In Ita
lia non è molto conosciuta. 
ed *.i numero dei praticanti è 
ancora assai ridotto. Soltanto 
da poco viene praticato l'in-
segnamento ne'.le palestre. 

Stasera sempre al palazzet
to ci sarà la replica. L'inizio 
è per le ore 21. Ricordiamo 
il prezzo del biglietto eh? è 
di 2500 lire. Per i tes*'--ut 
dell'Arci sarà di L. 2000. 


